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Promozione della Salute
sul luogo di lavoro
in ASL3 Genovese
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Il lavoro occupa un ruolo centrale nella vita quotidiana. 
Le condizioni e la cultura dello stesso esercitano un 
impatto fondamentale sulla salute dell'individuo.

Ne deriva, pertanto, che il contesto lavorativo può 
rappresentare un settore importante di intervento sia 
per la promozione della salute e di sani stili di vita, sia 
per favorire la sicurezza e il benessere dei lavoratori 
attraverso interventi orientati al miglioramento delle 
condizioni ambientali, organizzative e relazionali.

Il progetto Promozione della salute sul luogo di lavoro 
in ASL 3 Genovese si colloca all’interno della strategia di 
intervento delineatasi in ambito europeo, Workplace 
Health Promotion (WHP), è inserito nel Piano Regionale 
della Prevenzione Liguria 2014-2018, ed è stato 
approvato dal C.U.G. Aziendale (Comitato Unico di 
Garanzia). 

L’evento del 10 marzo rappresenta il momento 
conclusivo della fase preliminare del progetto, costituita 
dalla valutazione iniziale della “Popolazione degli 
operatori ASL” e�ettuata attraverso interviste ad un 
campione rappresentativo. Lo strumento di indagine 
utilizzato è tratto da quello del sistema di sorveglianza 
della popolazione adulta (PASSI) con l’integrazione di 
un modulo dello strumento messo a punto dalla FIASO 
che indaga il Benessere Organizzativo Professionale. 
Tale valutazione di base permetterà di monitorare i 
risultati prodotti dalle azioni messe in campo durante il 
triennio.

Nel contempo il corso rappresenta il punto di partenza 
di azioni ed iniziative speci�che promuovere tra i 
dipendenti la cultura della promozione della salute e 
mettere in atto principi organizzativi per un sistema di 
gestione integrato della sicurezza nei luoghi di lavoro.
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